
la nostra settimana
29 domenica
Al cimitero la S. Vincenzo raccoglie

fondi per opere di carità
31 martedì
ore 18 - messa vigiliare
1 mercoledì - Solennità di TUTTI I SANTI
orario festivo delle messe
ore 15,30 - al cimitero s. Rosario.

La S. Vincenzo raccoglie fondi
per opere di carità

2 giovedì - Ricordo dei MORTI
ore 15,30 - al cimitero s. Messa.

La S. Vincenzo raccoglie fondi
per opere di carità

5 domenica - Cristo Re dell’universo
ore 11,30 - in santuario messa per

i Caduti di tutte le guerre.
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la Parola di Dio
29 domenica
Liturgia delle Ore, II settimana
Il DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE
La partecipazione delle genti alla salvezza
Is 45,20-23; Sal 21; Fil 3,131b-4,1; Mt 13,47-52
Loderanno il Signore quelli che Io cercano
30 lunedì
Ap 10,1-11; Sal 17; Gv 14,12-15
Canterò le tue lodi, Signore, tra le genti
31 martedì
Ap 11,1-12; Sal 75; Gv 12,44-50
Dio salva tutti i poveri della terra
1 mercoledì
TUTTI I SANTI
Ap 7,2-4.9-14; Sal 88; Rm 8,28-39; Mt 5,1-12a
Benedetto il Signore in eterno
2 giovedì
COMMEMORAZIONE DI TUTTI  I FEDELI DEFUNTI
2Mac 12,43-46; Sal 129; 1Cor 15,51-57; Gv 5,21-29
Lavami, Signore, da tutte le mie colpe
3 venerdì
S. Martino de Porres
Ap 18,9-20; Sal 98; Gv 14,2-7
Il Signore regna: tremino i popoli
4 sabato
S. CARLO BORROMEO
1Gv 3,13-16; Sal 22; Ef 4,1b-7.11-13; Gv 10,11-15
Il buon pastore dà la vita per le sue pecore
5 domenica
NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO
2Sarn 7,1-6.8-9.12-14a.16-17; Sal 44; Col 1,9b-14;
Gv 18,33c-37
Dio ti ha consacrato con olio d’esultanza

I vangeli raccontano di un padre che ha la figlia
molto malata, e si rivolge con fede a Gesù perché la salvi
(cfr Mc 5,21-24.35-43). Non c’è figura più commovente di
quella di un padre o di una madre con un figlio malato. E
subito Gesù si incammina con quell’uomo, che si chiamava
Giairo. A un certo punto arriva qualcuno dalla casa di Giairo
a dire che la bambina è morta, e non c’è più bisogno di
disturbare il Maestro. Ma Gesù dice a Giairo: «Non temere,
soltanto abbi fede!» (Mc 5,36). Gesù sa che quell’uomo è
tentato di reagire con rabbia e disperazione, perché è
morta la bambina, e gli raccomanda di custodire la piccola
fiamma che è accesa nel suo cuore: la fede. “Non temere,
soltanto abbi fede”. “Non avere paura, continua solo a
tenere accesa quella fiamma!”. E poi, arrivati a casa,
risveglierà la bambina dalla morte e la restituirà viva ai
suoi cari.

Siamo tutti piccoli e indifesi davanti al mistero della
morte. Però, che grazia se in quel momento custodiamo
nel cuore la fiammella della fede! Gesù ci prenderà per
mano, come prese per mano la figlia di Giairo, e ripeterà
ancora una volta: “Talità kum”, “Fanciulla, alzati!” (Mc 5,41).
Lo dirà a noi, a ciascuno di noi: “Rialzati, risorgi!”.

Ognuno di noi pensi alla propria morte, e si
immagini quel momento che avverrà, quando Gesù ci
prenderà per mano e ci dirà: “Vieni, vieni con me, alzati”.
Lì finirà la speranza e sarà la realtà, la realtà della vita.
Pensate bene: Gesù stesso verrà da ognuno di noi e ci
prenderà per mano, con la sua tenerezza, la sua mitezza, il
suo amore. E ognuno ripeta nel suo cuore la parola di Gesù:
“Alzati, vieni. Alzati, vieni. Alzati, risorgi!”.

Questa è la nostra speranza davanti alla morte. Per
chi crede, è una porta che si spalanca completamente; per
chi dubita è uno spiraglio di luce che filtra da un uscio che
non si è chiuso proprio del tutto. Ma per tutti noi sarà una
grazia, quando questa luce, dell’incontro con Gesù, ci
illuminerà.

Talità kum
“Alzati, vieni con me!”.

Papa Francesco

parla della morte

e della speranza cristiana.

P R E G H I E R AP R E G H I E R AP R E G H I E R AP R E G H I E R AP R E G H I E R A
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Signore, Tu che hai avuto

compassione della vedova di

Naim, Tu che hai pianto

presso la tomba di Lazzaro,

Tu comprendi oggi la nostra

pena e il nostro dolore.

Certo, sappiamo che la

morte non è una assenza, ma

una differente presenza.

Ti domandiamo perciò la

Speranza di continuare

a vivere con questa persona

cara che ci ha lasciato

e d’avere un giorno la gioia

di ritrovarla in famiglia

nel Cielo.

Ma se la nostra Fede

e la nostra Speranza

ci consolano, ci rimane pur

sempre un cuore

oppresso dal dolore.

Vieni, Signore Gesù,

a consolare i tuoi figli,

perchè Tu solo sei la nostra

forza e il nostro sostegno.

O Santa Vergine Maria,

che tanto hai sofferto ai

piedi della croce, dacci un

po’ del tuo coraggio

e mostrati nostra Madre col

rimanere vicino ai tuoi figli

che piangono e soffrono.

Amen.

Sabato 4 novembre festa di san Carlosan Carlosan Carlosan Carlosan Carlo

BorromeoBorromeoBorromeoBorromeoBorromeo, patrono e maestro della nostra Chiesa

Milanese. La sua opera principale fu l’attuazione del

Concilio di Trento e le sue direttive pastorali nella nostra

Diocesi sono giunte fino ai nostri giorni. Ogni

parrochia ha un suo ricordo particolare di san Carlo.

Noi in città abbiamo la chiesetta della Colombara che

domenica 5 novembre vivrà la sua festa, con la messa

alle ore 10 e la processione con la statua alle ore 15.

cerca nuovi volontari. Rivolgersi al maestro

del Coro Angelo Monticelli - 3314743241.


